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lomone si presenterà come tutti gli altri:
febbre, dolori articolari e respiratori: A
cambiare non sono i sintomi, ma la 
gente che viene colpita. Se il virus è rela-
tivamente nuovo, vengono colpite più per-
sone, vecchi e giovani, perché nessuno
ha maturato gli anticorpi. Nel caso del vi-
rus di quest'anno, che non è molto modifi-
cato rispetto al precedente, a venir colpiti
saranno soprattutto i bambini, mentre
adulti e anziani hanno difese più sviluppa-
te 

Le regole antilfluenza
Poche semplici regole possono servire
per far passare ai nostri figli un inverno
tranquillo ed evitargli sofferenze. 
1. Non appena inizia la stagione delle
arance, una bella spremuta tutti i giorni. 
2. Evitiamo di far sudare i bambini così co-
me di far prendere loro freddo, meglio ve-
stirli a strati per adattare l'abbigliamento a
tutti gli ambienti. 
3. Evitare ambienti troppo caldi e con aria
troppo secca, soprattutto dopo che si riac-
cenderanno i riscaldamenti. 

I rimedi per prevenire l'influenza
Dr. Silvio Di Rubbo

In mancanza di una sor-
veglianza epidemiologica
come quella garantita dai
'medici sentinella' durante
l'influenza vera e propria,
è difficile essere precisi ri-
guardo alle fasce di popo-

lazione e alle zone del Paese più interes-
sate da questi virus. Si tratta comunque di
"adenovirus e coronavirus" che colpisco-
no naso, gola, bronchi e polmoni, "accom-
pagnati, come sempre accade, da entero-
virus" responsabili di nausea, vomito e
problemi intestinali. In generale i disturbi
non risparmiano nessuno, ma colpiscono
indifferentemente adulti e bambini. Chi è
esposto a contatti sociali è più esposto al
contagio e svolge di conseguenza il ruolo
di "untore", infettando a sua volta altre
persone. La campagna di vaccinazione
contro l'influenza è partita e riguarda 15
milioni di italiani. Con il freddo, salirà alle
nostre latitudini il virus delle Isole Salomo-
ne, che si sostituirà al virus "Wisconsin"
dello scorso anno. Il virus delle Isole Sa-

Caldaie, batoste in vist a? 
La Seproter, società preposta al controllo
delle caldaie in tutti i Comuni della nostra
provincia con esclusione di Aversa e Ca-
serta, ha reso noto che entro il 15 no-
vembre 2007 tutti i possessori o utilizza-
tori di caldaie per impianti termici di po-
tenza inferiore a 35 Kw, cioè quelle do-
mestiche, residenti in ben quarantadue
Comuni della Provincia, tra i quali: 
Bellona, Calvi Risort a, Camigliano,
Giano Vetusto, Pignat aro Maggiore,

Pastorano, S paranise e T eano
sono tenuti a presentare presso la pro-
pria sede un'autocertificazione dalla qua-
le risulti il rispetto del DPR 412/93 relati-
vo all'emissione dei fumi nell'atmosfera.
Tale attestato, rilasciato da un qualunque
tecnico abilitato, dovrà giungere entro il
15 novembre, insieme a un versamento
di 10 euro; in caso contrario la società
informa che dal 19 novembre saranno
avite le verifiche dirette con controlli a

tappeto e spese a carico degli inadem-
pienti per 60, alle quali bisognerà aggiun-
gere la spesa per ottemperare alle pre-
scrizioni dei tecnici che faranno il sopral-
luogo. Maggiori dettagli sul sito
www.deanotizie.it nell'articolo: 

Caldaie, batoste in vist a?
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4. Far arieggiare gli ambienti, evitare il fu-
mo passivo e stare, quando è possibile, al-
l'aria aperta. 
5. Quando fuori fa molto freddo cercare di
respirare con il naso. 

Cosa fare durante l'influenza?
La febbre aiuta a guarire prima, va abbas-
sata solo se è molto alta o se causa ma-
lessere. Il latte caldo con il miele è un otti-
mo mucolitico e sedativo della tosse. Per
la gola irritata e la voce rauca sciogliere
camomilla e bicarbonato in acqua bollente
e respirare il vapore aiuta più di molti sci-
roppi.
Gli antibiotici non guariscono l'influenza e
sono necessari solo in caso di complican-
ze batteriche, negli altri casi indeboliscono
ulteriormente l'organismo.
Se uno si sente molto stanco e avverte i
primi sintomi, è meglio perdere un giorno
di scuola che passare una settimana a let-
to. Passata la malattia, non mandiamo su-
bito a scuola i bimbi. Una buona convale-
scenza è la migliore prevenzione di altri
episodi febbrili.
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Teatro ragazzi tra gioco e formazione
Marisa Di Donato
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Tra i generi teatrali,
quello dedicato ai
bambini è probabil-
mente sottovalutato
rispetto agli altri,
per il suo evidente
aspetto ludico e per
la fascia di età a cui
si riferisce. Ma in

realtà, il Teatro Ragazzi non è semplici-
sticamente un mezzo per intrattenere o
divertire bambini e ragazzi. Si tratta, in-
vece, di una disciplina che riveste pro-
grammaticamente un'importante finalità
educativa. Nell'età evolutiva, infatti, il
teatro può avere un ruolo fondamentale
soprattutto nello sviluppo psico-motorio
e relazionale:i bambini scoprono il valore
espressivo del corpo, affinano le capaci-
tà linguistiche, imparano a relazionarsi
correttamente con gli altri e a superare la
timidezza, sono costantemente stimolati
alla creatività,al gioco. Se uno spettaco-
lo teatrale si basa su una profonda quan-
to misteriosa relazione emotiva e biuni-
voca che si stabilisce tra attori e spetta-
tori,nel Teatro Ragazzi, gli attori hanno il
compito di creare questo scambio comu-
nicativo con i bambini. Marco Montesa-
no, giovane attore che si occupa da 4

anni di questo particolare genere, ci spie-
ga come. Come si struttura uno spettaco-
lo teatrale per bambini? Uno spettacolo
pensato per i bambini si costruisce con
particolare attenzione a quegli accorgi-
menti (ritmo, scenografie, giochi di luci ed

ombre), che hanno
lo scopo di stimola-
re la fantasia dei più
piccoli, sempre me-
no abituati ad ab-
bandonarsi all'im-
maginazione e alla
creatività:durante
gli spettacoli della
nostra regista, ad
esempio, tutti gli

oggetti scenici perdono progressivamen-
te la loro funzione reale per assumere si-
gnificati diversi. Alla fine di ogni rappre-
sentazione, poi, si apre un dibattito con i
bambini, che ci fanno domande e rifletto-
no insieme a noi su ciò che hanno appe-
na visto.Una complessità strutturale indi-
spensabile per la sua funzione pedagogi-
ca? Il Teatro Ragazzi va al di là della
semplice funzione ludica:è portatore di
un sistema di valori. Insieme al costante
stimolo della fantasia si possono toccare
tematiche sociali delicate, reali. Nello
spettacolo "Piccoli Fiammiferai", ad
esempio,  attraverso la  vicenda poetica
ma umana di 2 piccoli marocchini e di
una ragazzina dell'est che vivono di
espedienti agli angoli delle strade, si af-
fronta la questione dell'immigrazione
clandestina. Insistiamo molto sull'emoti-
vità, perché anche attraverso le emozioni
"negative" come la tristezza o la solitudi-
ne, trasmettiamo un valore sociale, una
riflessione sul  fenomeno dell'immigrazio-
ne e sulla società attuale. Il lavoro dell'at-
tore di Teatro Ragazzi,quindi, non è sem-
plice. In base alla tua esperienza, quali
sono le difficoltà maggiori? Ci sono delle
differenze nel modo di lavorare a secon-
da delle fasce di età. Ho diretto un labo-
ratorio per ragazzi di 12 anni, un'età in
cui si è psicologicamente vulnerabili e

subentra un sentimento di vergogna nel
mostrare apertamente le proprie emozio-
ni. Cosa che non avviene per i più picco-
li:a 5 anni, credono davvero che chi gli
sta di fronte sia una fata o un elfo, men-
tre a dodici bisogna insegnare a "far fin-
ta di". In ogni caso,  la costante è sem-
pre l'Emozione, che attraverso la fanta-
sia ha il compito di aiutare il soggetto a
costruire da sé la sua idea del
mondo:durante i dibattiti che seguono gli
spettacoli, spesso i bambini ci chiedono
di spiegarne la morale. Noi evitiamo co-
me possibile di rispondere, lasciando a
loro la libertà di interpretarla. Il Teatro
Ragazzi presuppone una preparazione
adeguata ed è frutto di una scelta ben
precisa. Anche se quanti adulti vanno a
teatro almeno due volte l'anno?

Auguri
Walter Terlizzi da Vi-
tulazio ha compiuto i
suoi primi 18 anni. La
mamma Giovanna , il
papà Renato ed i fra-
telli Pasquale e 
Fabio: “Hai visto?

Sembravano tanto lontani ed invece... I
diciotto anni sono arrivati anche per te.
Ti auguriamo di essere sempre più feli-
ce... e più maturo”! Agli auguri dei pa-
renti si aggiungono quelli di tanti amici,
amiche e di una persona molto ...

“speciale”.



Ritornano dalla Russia le spoglie di Silvio Di Rubbo
Franco Valeriani
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Una folla commossa e
incredula, con a capo le
Autorità civili, accolse i
resti mortali di un bello-
nese che, dopo 51 an-
ni, ritornavano al paese
natio dalla lontana Rus-
sia. Il 14 Marzo 1942,
durante il II Conflitto

Mondiale, il giovane Silvio Di Rubbo, nato
a Bellona il 18/ 6/1922, era chiamato alle
armi. Dopo una breve sosta a Udine par-
tiva per il fronte russo. A casa lasciava il
padre Giuseppe, la madre Noselli Anto-
nia, i fratelli Nicola, Ercole, Pierino e le so-
relle Maria, Elena, Giovanna e Giuseppi-
na tutti sgomenti per la triste circostanza
che li separava dal caro fratello che, con
altri 9 compaesani, fra cui il cugino Ales-
sio Aurilio, andava incontro ad un amaro
destino e ad indicibili sofferenze. Al largo
Santella, ad attendere i resti mortali del
Caporale Silvio Di Rubbo, deceduto in
Russia il 28/12/42 e sepolto nella tomba
n. 16 del cimitero militare di Saprina (Rus-
sia), c'erano il Sindaco di Bellona Osval-
do Carluccio, il Par-roco Rev. Don Antonio
Iodice, le sorelle Elena, Giovanna e Giu-
seppina venute dall'America del Nord, la
zia Genoveffa di anni 93, i cugini e i nipo-
ti fra cui il Dott. Silvio Di Rubbo che nel
nome riconta lo zio. Rendevano gli onori il
Presidente dell'ANFIM Pietro Paolo Car-
bone, le Associazioni Combattenti di S.

Nicola la Strada e Pignataro Maggiore, il
Generale Ottavio Morici di Caserta, il Pre-
sidente del Sacrario di Camigliano Vin-
cenzo Feola, il Presidente dell'Associa-
zione Partigiani, il Sindaco di S. Prisco
Gaetano Stellato, Cioppa Cesare per il
sindaco di Vitulazio e il Dott. Vincenzo
D'Antuono per il
Prefetto di Caserta.
Tra uno sventolio di
bandiere e inni pa-
triottici eseguiti dal-
la banda locale di-
retta dal Maestro
Benincasa, l'urna,
avvolta nel tricolore
e portata a braccia
da un Sottufficiale
dell'Esercito Italia-
no, entrava nel
Mausoleo Ossario dei 54 Martiri dove il
Rev. Don Antonio Iodice celebrava una S.
Messa in memoria dei soldati bellonesi
deceduti in Russia. Al termine della S.
Messa il Pres. dell'ANFIM leggeva i nomi
dei bellonesi deceduti o dispersi in Russia
e  ringraziava le Autorità cittadine per il
cerimoniale in onore di un figlio di Bellona
che, dopo lunghi anni, ritorna al suo pae-
se natio. A nome dell'Amm. Comunale il
Sindaco ringraziava gli intervenuti e con-
cludeva: "Ancora una volta tocchiamo
con mano le assurdità di una guerra fra-
tricida. L'uomo si era illuso di poter domi-

nare i suoi simili con la forza, ma commi-
se un errore che costò la vita a migliaia di
giovani. Mai più guerre, questa è la nostra
speranza per un domani migliore!" Dopo
aver attraversato Via 54 Martiri, l'urna, se-
guita da una folla commossa e silenziosa,
raggiungeva il cimitero per essere tumula-

ta nella cappella di famiglia. Un affettuo-
so gesto che commosse i presenti fu
quello del Sig. Luigi Ragozzino che, in
lacrime, abbracciò l'urna contenente i re-
sti del caro ed indimenticabile amico Sil-
vio, il Campione Campano del Ciclismo
che tutti emulavano. Un lungo applauso
salutava il caro concittadino che, dalle
nevi della steppa russa, era tornato nel-
la terra natia riscaldato da quel sole che
tanto gli mancò durante gli anni di guer-
ra, quando un tramonto voleva dire un
giorno in meno e l'alba il rinnovarsi delle

sofferenze tra un turbine di ricordi che
l'imperversare della bufera, le continue
esplosioni, il lamento dei feriti, la perdita
improvvisa dei commilitoni riportavano al-
la mente sconvolta da quell' immane ed
inutile massacro. Con Silvio Di Rubbo par-
tirono per la Russia 15 compaesani: Ad-
delio Gennaro e Raffaele, Aurilio Alessio,
Cafaro Domenico, Carusone Antonio, Ca-
sale Alessandro, D’Errico Gennaro, Di
Nuzzo Giovanni, Fusco Gabriele, Marcel-
lo Giacomo, Pezzulo Pasquale, Plumitallo
Salvatore, Salerno Eugenio e Sgueglia
Giovanbattista.

La collaborazione
a questa testata

consente l’iscrizione all’Albo dei-
Giornalisti-Pubblicisti.
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deasportonlus@libero.it

L'Associazione Dea Sport Onlus Via Re-
gina Elena, 28 - 81041 Bellona (Ce) Tele-
fax 0823 966794 deasportonlus@libero.it
Indice la 1^ edizione del concorso di poe-
sia a tema libero, aperto alla partecipa-
zione di autori di qualsiasi nazionalità,
razza, religione e sesso.

Regolamento:
1. Il concorso si svolge in unica sezione in
lingua italiana. 2. Sono ammesse al con-
corso poesie sia edite che inedite. 3. Ogni
autore può partecipare inviando un mas-
simo di tre poesie con limitazione a venti-
cinque versi. 4. Sono ammessi testi
esclusivamente in lingua italiana. 5. L'au-
tore, partecipando al concorso, dichiara
sotto la propria responsabilità, che le
opere sono sue, esonerando l'Associa-
zione organizzatrice da ogni responsabili-
tà e possibile pretesa da parte di terzi.
Tutte le poesie saranno pubblicate in un
volume ed ogni autore ne riceverà venti
copie. 6. La quota di partecipazione, fino
a tre poesie, è di � 50,00 (cinquanta) da
versare sul c.c.p. nr. 33785874 intestato a

Associazione Dea Sport Onlus Bellona;
causale: I° concorso di poesia. L'autore
della poesia vincitrice riceverà un premio
non inferiore ad euro duecento  più un
trofeo; al secondo classificato euro cento
più coppa ed al terzo euro cinquanta più
coppa. Diplomi, coppe, targhe, medaglie
a tutti i partecipanti. Premiazione: a Bello-
na, data e luogo da stabilirsi. 7. E' am-
messo anche l'uso di uno pseudonimo in
aggiunta al nominativo. 8. I concorrenti
debbono inviare 3 copie per ogni testo o
una copia con supporto informatico nei
comuni formati word, testo o PDF, senza
particolari formattazioni o che non siano
comunemente riproducibili. 9. Gli elabo-
rati devono essere, consegnati a mano,
inviati a mezzo posta ordinaria, entro il 31
dicembre  2007, all' indirizzo su indicato
specificando sulla busta: Premio di poe-
sia. Gli elaborati non saranno restituiti.
10. E' ammesso l'inoltro dei testi per po-
sta elettronica con le generalità inserite
nel corpo dell'e- mail per comprovarne la
provenienza. Si consiglia di specificare

nell'oggetto il titolo del componimento. 11.
Il giudizio della giuria è insindacabile ed
inappellabile. 12. L'organizzazione non
sarà responsabile di eventuali disguidi e
sarà cura dell'interessato accertarsi del-
l'avvenuta iscrizione. 13. Per notizie e
chiarimenti telefonare dalle ore 08 alle 10
e dalle ore 21 alle 24 di tutti i giorni. 14. La
giuria sarà composta da professionisti con
particolare dedizione alla poesia. 15. Ogni
partecipante ha diritto a tre inviti per pre-
senziare alla premiazione. 16. Il concorso
si realizzerà con almeno venti partecipan-
ti. Nel caso che le iscrizioni non dovesse-
ro raggiungere il numero richiesto, sarà
restituito l'intero importo versato. 

Concorso Nazionale di Poesia - Regolamento
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I rischi della TV “Baby sitter”
D.ssa Laura D’Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

Il rapporto tra bambini
e tv è sempre oggetto
di studi da parte di  psi-
cologi e sociologi. Ci si
domanda quanto la
violenza trasmessa sul
teleschermo possa
condizionare il compor-

tamento dei più piccoli e  cosa fare per
migliorare il rapporto tra i bambini e i pro-
grammi televisivi. Bisogna precisare su-
bito una cosa essen-
ziale, la TV in famiglia
spesso fa comodo per
"tenere buoni i bambi-
ni. E' un bisogno sa-
crosanto di ogni geni-
tore quello di riposare
e di svolgere le faccen-
de di casa, è necessa-
rio però ricordare che
anche i bambini hanno
dei bisogni e solo perché la TV a loro
piace non è detto che risponda ai loro bi-
sogni di crescita. Quando si affidano i
bambini ad una baby sitter significa che
si ha fiducia in lei, se è possibile si ri-
chiedono delle referenze ; per quale mo-
tivo ci si fida della televisione, spesso al-
la cieca? Quale educazione, quali conte-
nuti ricevono i bambini da questa "baby
sitter elettronica"? La televisione è una
rappresentazione della realtà, non è"la
realtà". Costruisce un messaggio molto
potente ed incisivo perché unisce più
elementi : immagini in movimento, suoni,
parole, rumori, questo dà l'idea di un "ef-
fetto di realtà". E' uno strumento alta-
mente strutturato, non dà alcuna possibi-
lità di intervenire in modo attivo (ora nei
programmi per ragazzi si sperimentano
modi per 'interagire' con la televisione,
ma in concreto non offrono una vera
possibilità di contribuire alla creazione
del programma).La televisione produce
stimoli troppo strutturati, incontrollati e
sovrabbondanti, più di quello che le ca-
pacità percettive del bambino sono in
grado di sopportare ; questi stimoli pro-
ducono effetti automatici ed escludono
possibilità di analisi personali. Si consi-
dera la TV come una delle cause che ini-
biscono o condizionano negativamente il
gioco che è l'attività principale attraverso
la quale i bambini si sperimentano e co-
noscono la realtà. La televisione nei
bambini può causare aggressività. Le
cause di aggressività sono essenzial-
mente due :  per imitazione dei perso-
naggi (spesso le scene ricordate sono
quelle ad effetto) e per il bisogno di mo-

vimento (elevato nei bambini), le molte
energie che hanno a disposizione si sca-
tenano dopo un periodo di "ipnosi" da-
vanti alla TV.  Tuttavia,questa esuberan-
te energia dei bambini potrebbe invece
esprimersi in: socializzazione, movimen-
to, rapporto con la natura. Decalogo sul-
l'uso responsabile della TV, largamente
condiviso da psicologi e pedagogisti: "la
TV non si guarda mai la mattina, specie
prima di andare a scuola; "si decide un

tempo quotidiano massi-
mo a seconda dell'età de-
gli spettatori; "si scoraggia
l'uso del telecomando da
parte dei bambini; "si parla
di ciò che si vede, se ne
valutano i contenuti e le
qualità formali, prestando
attenzione ai messaggi
culturali (spesso impliciti) ;
"non si guarda la Tv du-

rante i pasti; "non si tiene acceso il tele-
visore mentre si fanno altre cose, in par-

ticolare i compiti; "se c'è un secondo tele-
visore non lo si mette nella camera del
bambino e se ne scoraggia l'uso abituale;
"è importante avere canali dedicati per i
bambini e scegliere insieme cosa vedere;
"durante i giorni di vacanza si dimentica
la TV. La TV in Famiglia "Guardare la TV
assieme ai figli e porsi come mediatori tra
i bambini e lo strumento. "Rispondere al-
le loro domande circa i programmi visti
assieme, durante e dopo la visione. "Sti-
molare la loro attenzione e la loro curiosi-
tà verso aspetti significativi inerenti la sto-
ria, gli oggetti, le dimensioni, il "reale" e la
finzione. "aiutare i bambini a capire i con-
tenuti dei messaggi. "Secondo modello:
favorire la distanza dalla televisione.
"Avere a disposizione un solo apparec-
chio a disposizione di tutti. "Dosare i tem-
pi di visione. "Vigilare sui programmi che
guardano i bambini. "Favorire opportuni-
tà diverse : giochi all'aperto, favorire la
socializzazione con altri bambini della
stessa età (anche in casa).

Un altro amico ci lascia. Era considerato
l'amico del cuore per eccellenza, l'amico
che non esitava nell'esternare tutta la
sua disponibilità verso chi gli chiedeva
un consiglio, un sostegno morale o ma-
teriale che potesse alleggerire i problemi
dell'esistenza. Andrea
Viggiani ha vissuto una
vita da uomo integerrimo,
sempre innamorato dei
suoi cari, legato profon-
damente al suo dovere di
marito e di padre. Un
profondo senso di orgo-
glio mostrava quando ri-
cordava l'impegno dei
suoi figli nello studio: Tony laureato in
Economia e Commercio e Patrizia in
Giurisprudenza. Nella sua luminosa car-
riera giuridica, Andrea svolse l'in carico

di Giudice di Pace e tanti furono i casi
che egli risolse con l'intento di far preva-
lere la legge ed i buoni sentimenti. Il cuo-
re di Andrea si è fermato, mentre era in-
tento a risolvere l'ennesimo problema di
giustizia. Di Andrea Viggiani resterà il suo

cordiale sorriso, e la sua squisita
bontà che fecero di lui l'uomo che si
desiderava incontrare. Sentiremo
un vuoto intorno a noi, un vuoto che
di certo, sarà colmato dai ricordi di
vita che egli ha lasciato.  Ai familiari,
nell'esprimere il nostro profondo
cordoglio, ricordiamo che la morte
non porta via completamente la per-
sona amata, rimane sempre il suo ri-

cordo che ci incita a continuare. Non di-
sperate! Avete in Cielo una Stella che vi-
gila su di voi. 

Coraggio.

Calvi Risorta  Andrea V iggiani è volato in Cielo
Franco Falco

Il dr. Antonino Aurilio, (nella foto) ha rice-
vuto l'0norificenza di Cavaliere dell'Ordine
al Merito della Repubblica Italiana.
Il conferimento è stato comunicato dal pre-
fetto di Caserta, d.ssa Maria Elena Stasi:
"Mi è particolarmente gradito comunicarLe
che il Signor Presidente della Repubblica
con decreto 2 giugno 2007, Le ha conferi-
to l'Onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al
Merito della Repubblica Italiana. Nell'espri-

merLe il mio più vi-
vo compiacimento
Le formulo i miglio-
ri auspici per il fu-
turo".
Al neo Cavaliere,
dr. Antonino Auri-
lio, i più vivi auguri
dalla nostra reda-
zione.

Conferimento del titolo di Cavaliere
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All'inizio gli anni sono ver-
di, anche se trascorrono
lentamente; che importa
fa niente, tanto a che ser-
ve. Poi andando più
avanti diventano lunghi, il
diciottesimo è sempre
lontano, sembra proprio

che non voglia arrivare. Finalmente è la
festa, da quel giorno non si contano più
perché, senza accorgercene trascorrono

velocemente. Poi
un giorno ammi-
randosi allo spec-
chio si nota qual-
che capello bianco
e delle rughe  sul
viso, più profonde
di quelle di ieri. Ci
si accorge che
qualche cosa nel
tempo è cambiato:

le gote si infiammano, l'animo è sgomen-
to e cerchiamo di farci coraggio, per darci
un contegno, dicendo a se stessi: "Tanto
che vuoi che sia, nell'insieme non si è poi
molto cambiati". Basta non guardarsi allo
specchio. Ma se aprendo un vecchio cas-
setto rispunta una foto ingiallita dal tempo,
non occorre prenderla tra le mani, basta
dare uno sguardo furtivo, solo un istante,
ed è facile notare che tanti anni sono pas-
sati.

II tempo cambia la durat a degli anni?
Sandro Di Lello

Vecchio - Andrea Olivieri

L'A C D dell'igiene dent aria
Antonio Sarcinella Odontotecnico

I denti dallo smalto difet-
toso hanno cavità e incri-
nature infinitesimali nelle
quali le particelle di cibo
restano prese e fermen-
tano. Per prevenire le ca-
rie causate dagli acidi è

necessario avere uno smalto duro e li-
scio, cosa che si ottiene con un'alimen-
tazione adeguata. Il calcio e le vitamine
A, C e D sono gli angeli protettori dei
denti. Il calcio e la vitamina A, che ab-
bondano nel latte e negli ortaggi verdi,
non sono efficaci senza la vitamina D,

che si trova nel sole
e nell'olio di fegato
di merluzzo. L'effet-
to del sole sulla
dentatura è stato di-
mostrato da uno
studio compiuto su
4.745 reclute di ma-
rina: tra i giovani

cresciuti in campagna una dentatura
perfetta è 17 volte più frequente che tra i
giovani cresciuti in città. Inoltre giova
molto alla salute dei denti bere tutti i gior-
ni succhi ricchi di vitamina C: succo d'a-

rancio, di limone, di pompelmo, di pomo-
doro. Inoltre, studi compiuti sulle scolare-
sche hanno dimostrato che il continuo ro-
sicchiare dolciumi corrode lo smalto, ren-
de ruvidi i denti e provoca la carie. 
Ecco quindi le sei regole fondamentali
per conservare sani i denti: Bere tutti i
giorni un litro di latte; Bere succhi di frut-
ta; 
Esporsi al sole o prendere olio di fegato
di merluzzo; 
Non eccedere nello zucchero; Lavarsi i
denti tre volte il giorno; Recarsi dal den-
tista ogni sei mesi. 

Scuola ambasciatrice di Pace e di Legalità
Luca prof. Antropoli Dirigente scolastico IAC Bellona

Da pochi giorni tanti
giovani hanno ripreso
la frequenza della
scuola e tanti bambini
hanno fatto per la pri-
ma volta il loro ingresso
in un'aula scolastica.
Abbiamo cominciato

con tanti buoni propositi qui nell'IAC di
Bellona, aggiornando e predisponendo
un Piano di attività ricco e articolato che
dovrebbe ben corrispondere alle esigen-
ze delle famiglie e degli alunni. In parti-
colare:  sono stati adeguati i programmi
di insegnamento alla nuove Indicazioni
Nazionali emanate il 5 settembre 2007,
sulle quali sarà, a breve, svolto un corso
di formazione da parte dei docenti; è sta-
to approntato un progetto di partecipa-
zione al Pon per l'ammodernamento del-
le strutture tecnologiche della scuola pri-
maria e secondaria di primo grado; sono
stati rivisti i regolamenti scolastici per lo
svolgimento di attività didattiche, per le
riunioni degli organi collegiali, per i prov-
vedimenti disciplinari, ecc.

Mi preme qui richiedere l aiuto delle fa-
miglie affinché collaborino fortemente
con la scuola nell'indirizzare i comporta-
menti degli alunni verso forme social-
mente condivise, nel senso soprattutto
del rispetto del
personale sco-
lastico, ma an-
che dei compa-
gni, delle strut-
ture pubbliche e
degli arredi,
cont ras tando
quel fenomeno
detto "bullismo" che si diffonde sempre
più tra i giovani.
Le scritte comparse a fine estate sui mu-
ri del Comune di Bellona e della scuola
materna sono un'ampia prova di quanto
sia necessario un intervento deciso del-
le istituzioni a cominciare da quelle edu-
cative.
Infine voglio ancora richiamare l'atten-
zione delle famiglie su un fenomeno di
malcostume che si è più volte presenta-
to: mi riferisco a quelle speculazioni in-

dotte da personaggi poco raccomandabi-
li in relazione agli infortuni scolastici. E'
senz'altro giusto che l'infortunio occorso
durante le attività scolastiche venga ri-
sarcito da chi ne ha la responsabilità ! A
tale scopo la scuola provvede a stipulare
apposita assicurazione, e svolge tutte le
procedure del caso per risarcire i danni. 
Ma è certamente iniquo e immorale spe-
culare su tale fortuita evenienza affidan-
dosi a persone che sono sempre in atte-
sa di tali eventi per arricchire il proprio
patrimonio sulle disgrazie altrui, causan-
do tensioni e malessere nei docenti che,
spesso incolpevolmente, sono stati pre-
senti agli incresciosi episodi.
La nostra è Scuola di Pace e ambascia-
trice di Pace e di Legalità come è stato
sancito dalla Cantautrice per la Pace
Agnese Ginocchio, nella suggestiva ceri-
monia di consegna dell'Attestato del 4
Ottobre 2007, nella sala Consiliare 54
Martiri del comune di Bellona. Noi espri-
miamo i nostri più vivi ringraziamenti alla
cantautrice per la pace e a tutto il Movi-
mento che essa rappresenta.
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sanitarie, riabilitative, Istituti ed Associa-
zioni Culturali ed Artistiche, Associazioni

Sportive, Associazioni di
volontariato e cooperative
sociali. L'Associazione
crea un collegamento sta-
bile con i familiari degli
anziani per promuovere
reciproco aiuto e solida-

rietà, anche mediante assistenza domici-
liare. L'Amministrazione è composta dal
seguente Consiglio Direttivo: Presidente
Tiziana Sbozza, (nella foto) V. Presiden-
te Pietro Paolo Pipolo; Segretaria: Ros-
sella Pipolo e Consigliere: Ottavia Peco-
raro. La Sede legale è ubicata in via Sil-
vio Baratta, 42 - Salerno mentre le sedi
operative sono in: Via Luigi Guercio, 446
- Salerno, Giffoni Valle Piana (SA), Giffo-
ni Sei Casali (SA) e San Valentino Torio
(SA). Info-contatti: www.aiva.sa.it in-
fo@aiva.sa.it Tel 089 797 743  -
339 486 01 83 - 348 474 16 02

E' stata
costi tuita
una nuova
Assoc ia -
zione de-
nominata
AIVA (As-
sociazione
I t a l i a n a

Volontaria per Anziani). E' apolitica ed
apartitica. Non ha scopo di lucro e si
adopera a favore degli anziani e degli
ammalati, nel rispetto delle leggi vigenti.
L'associazione propone interventi di as-
sistenza domiciliare temporanea (Geri
setter) , assistenza infermieristica, riabi-
litativa, di trasporto per consulenze me-
diche, di prescrizione ausili per la cura e
la prevenzione di lesioni da decubito. As-
siste nel disbrigo pratiche di esenzione
ed invalidità. A tal fine l'Associazione vi-
gila ed opera per la corretta e piena ap-
plicazione della legislazione a favore de-

gli anziani. Per una corretta gestione del
tempo libero, è prevista l'organizzazione

di attività ri-
c r e a t i v e
che costi-
t u i s c o n o
momenti di
relazioni e
d ' i ncon t r i
(ballo, feste
di com-
p l e a n n o ,
anniversari
di nozze,
etc). L'As-
sociazione
AIVA cura
rapporti di

collaborazione con Enti Pubblici quali:
Pubbliche Amministrazioni, A.S.L., Auto-
rità Sanitarie, Enti Locali, Scuole) ed En-
ti Privati: Istituzioni, Fondazioni, Associa-
zioni di solidarietà, di assistenza socio-

Salerno A.I.V.A.
Franco Falco                 Associazione Italiana V olont aria per anziani

Camigliano Sacramento della Cresima
Francesco Iovino

Foto Maurizio D’Amato

Il 15 ottobre 2007,
a trenta ragazzi di
Camigliano è stato
impartito il sacra-
mento della cresi-
ma. Il rito religioso
si è svolto nella

chiesa Madre ed è stato concele-
brato dal parroco, don Antonio
Nacca e dal vescovo Monsignor.
Arturo Aiello, reggente della Dio-
cesi di Teano - Calvi. I giovani,
prima di ricevere il fatidico
"schiaffetto sulla guancia" hanno

dovuto partecipare a molti incon-
tri di preghiera e di riflessione.
Detti incontri spesso sono stati iti-
neranti ed i giovani hanno rag-
giunto e visitato i luoghi più sug-
gestivi della graziosa cittadina
dell'Agro Caleno 
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Fondamentale è nelle
cardiopatie la prescri-
zione comportamen-
tale ovvero il regime
dietetico ed il mante-
nimento di un buon
programma di attività
fisica. Il trattamento

dietetico è il primo approccio
terapeutico delle dislipoprotei-
nemie primitive (IPERCOLE-
STEROLEMIA, IPERTRIGLI-
CERIDEMIA) ed i criteri fonda-
mentali si possono così riassu-
mere: L'apporto calorico totale
deve essere proporzionato alle
necessità del soggetto (età, struttura fisi-
ca, attività svolta, ecc.), nel soprappeso
si consiglia dieta ipocalorica adeguata.
Preferire i cibi di origine vegetale a quel-
li di origine animale. Utilizzare i grassi di
condimento con grande moderazione,
dando la preferenza agli olii extra vergi-
ne d'oliva, limitando al massimo i grassi
di origine animale. .Aumentare l'assun-
zione di pesce almeno 3-4 pasti settima-
nali; fresco o surgelato di ogni tipo cuci-
nato arrosto, alla griglia, bollito. Esclude-
re i pesci grassi (anguilla, aringa, salmo-
ne, sgombro) e tutti i pesci sott'olio. Li-
mitare l'uso di formaggi a non più di due
porzioni settimanali preferire comunque
quelli a pasta molle; il latte consumato
deve essere parzialmente o totalmente
scremato. Ridurre il consumo di cibi con
elevato contenuto di colesterolo (essen-
zialmente uova, cervello, fegato, animel-
le a cui seguono burro, gamberetti, gran-
chi ed infine nelle carni grasse di tutti gli
animali). Limitare le uova ad un massi-
mo di due nell'arco della settimana. Li-
mitare a 4-5 alla settimana i pasti di car-
ne o insaccati compensando con un au-
mento di legumi ad elevato contenuto di
proteine. Circa la carne deve essere
scelta tra le parti più magre del manzo,
vitello, agnello, coniglio, pollo preferen-
do la cottura alla griglia o alla piastra.
Aumentare il consumo di fibre contenute
nella frutta, in alcuni cereali, nei legumi
particolarmente utili per ridurre l'assorbi-
mento dei lipidi dietetici e del colesterolo
esogeno. Inoltre la frutta e la verdura de-
vono essere consumate quotidianamen-
te (2-3 porzioni al giorno) in quanto ric-
che di antiossidanti. Preferire i cereali ed
i loro derivati (pasta integrale, pane inte-
grale, riso integrale, fette biscottate inte-
grali, cornflakes) per il contenuto in car-
boidrati complessi ed anche perché han-
no la capacità di rendere i meccanismi
antitossici dell'organismo più efficaci

Fave e piselli
Fave e piselli se
vengono sgusciati,
con le mani pulite,
possono essere
mangiati o gettati in
pentola senza biso-
gno di lavarli. Il bac-
cello è uno scrigno

di naturale pulizia! Le fave fresche oltre
che crude, sono ottime passate in tega-
me con un po' d'olio extravergine e aro-
matizzate con un leggero trito di aglio e
di prezzemolo, e cosparse di formaggio.
Con le fave si può preparare uno squisi-
to purè da accompagnare ad altre ver-
dure cotte o crude, a formaggio o a pro-
sciutto cotto e affumicato e si possono
cucinare ottime zuppe. 

Zuppa di legumi 
Ingredienti: Fagioli (verdi, rossi, occhio)
orzo perlato piselli spezzati lenticchie fa-
ve sale, olio, aglio, peperoncino, semi di
finocchio. Lavate i legumi e lasciateli in
ammollo per almeno 8 ore. 
Tagliate l'aglio e fatelo soffriggere leg-
germente nell'olio. Quindi, nell'acqua
calda portata ad ebollizione, versate un
cucchiaio di semi di finocchio e lasciate
cuocere per almeno 40 minuti: prima di
completare la cottura  salate quanto ba-
sta. Quando i legumi risultano ben cotti,
a piacere potete aggiungere un pugno di
pasta corta e di riso. Ottima in estate se
servita fredda.

mediante l'apporto del selenio. Ridurre
invece, i carboidrati raffinati ad alto indi-
ce glicemico, un'elevata assunzione di
zuccheri raffinati è fattore importanti nel-
la genesi dell'aterosclerosi (aumento di
trigliceridi, di colesterolo e pressione
ematica). Non da ultimo si raccomanda
di limitare la quantità di sale ed evitare

gli alcolici. Comunque tra
le sostanze naturali utili
per il controllo dei lipidi
ematici vi sono i policosa-
noli (crusca), acidi grassi
omega 3 (pesce), allium
(aglio) ed è  nella quotidia-
nità, fondamentale bilan-

ciare correttamente i piatti ad ogni pasto,
senza assumere troppe calorie tutte in
una sola volta. Infine ricordare che il pro-
cesso di mutamento delle abitudini ali-
mentari si realizza attraverso cambia-

menti graduali nel corso dei mesi e che
errori ed occasionali trasgressioni sono
prevedibili e non devono creare sensi di
frustrazione…un passo alla volta condu-
ce all'obiettivo

Le ricette di Niett a
Cinghiale al forno 

Ingredienti per 5 persone: 1 kg di carne
di cinghiale, sale, olio extravergine di oli-
va, aglio, carote, sedano. Per la marina-
ta: aceto 1 bicchiere, vino bianco 1 bic-
chiere, salvia, alloro, rosmarino. Lascia-
te la carne nella marinatura per 1 notte.
Dopo aver fatto scolare la carne, siste-
marla in una teglia insaporendola con gli
odori: sale,  aglio, olio, carote e sedano.
Coprite la teglia con carta d'alluminio bu-
cherellata e mettete in forno a 200° per
circa 2 ore. A cottura ultimata togliete la
carta d'alluminio e rosolate per un po'. 

Crostoni di Melanzane e
Guanciale di maiale.

Ingredienti per 4 persone: 2 melanzane
rosse, 1 cipolla, 3 fette di pane, 2 pomo-
dorini, 4 fette di lardo, 75 gr. di parmigia-
no, basilico, sale, olio extravergine d'oli-
va. Rosolare le melanzane tagliate a fet-
tine sottili con la cipolla, a metà cottura
aggiungere il pomodoro a cubetti. Dis-
porre le fette di pane su di una teglia da
forno, adagiarvi una fettina di lardo. Ri-
coprire poi il pane con il composto pre-
cedentemente saltato in padella e co-
spargere il tutto di parmigiano. Cuocere
in forno preriscaldato a 180° per 8 min.

Il tratt amento nutrizionale nelle cardiop atie
D.ssa Ersilia Altieri

Aiutateci ad aiutare
c.c.p. 33785874

Intest ato all’Associazione 
Dea Sport Onlus Bellona 

Le donazioni sono deducibili

Affermazione del
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo

Grande affermazione
professionale del Dr.
Luigi Gerardo De Cre-
scenzo, Commerciali-
sta, già Presidente Re-
visore dei conti del Co-

mune di Vitulazio, Presidente Revi-
sori dei conti del Comune di Bello-
na. ora Revisore Unico del Comune
di Vitulazio. Al Dr. De Crescenzo

ad maiora.
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L'undici novembre
dell'anno 1877 la co-
munità di Leporano
è in festa, non solo
perché è la festività
di S. Martino, che
nella civiltà contadi-
na viene tradizional-
mente dedicata alla

spillatura delle botti contenenti il vino,
prodotto con la vendemmia effettuata nel
mese precedente, da gustare con il pollo,
appositamente allevato per tale occasio-
ne, cotto alla brace per meglio esaltare la
qualità del vino novello, ma soprattutto
perché in quello stesso giorno viene con-
sacrata, con rito solenne dal Cardinale
Francesco Saverio Apuzzo, la nuova
Chiesa parrocchiale, intitolata a "Maria
SS. ad rotam Momtium" e costruita nel
centro abitato.Quindi l'undici novembre
prossimo la suddetta Chiesa compirà
130 anni. La costruzione della nuova
Chiesa, progettata dall'architetto capua-
no Dioguardi, iniziata il 02 ottobre 1831,
per volontà del Cardinale Francesco Ser-
ra Cassano fu terminata nell'anno 1877 e
consacrata nella data sopra riportata.  In
occasione della consacrazione sulla por-
ta d'ingresso della Chiesa fu sistemata
una lapide con la seguente iscrizione.

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero
Tel 393 99 64 470

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

Associazione Dea S port Onlus
da 40 anni a difesa dei disagiati

Dea Notizie
22 pubblicazioni gratuite
www.deanotizie.it

Oltre 1.000.000 di visitatori

Sosteneteci
c.c.p. 33 78 58 74

intest ato: Dea Sport Onlus - Bellona
Le donazioni sono deducibili

"TEMPLUM HOC 
AB EMINENTISS. CARD. FRANCISCO SERRA CASSANO

AN. MDCCCXXXIII AB INCHOATO AEDIFICATUM
DEI(n) INTERMISSUM ET IN SUIS PARIETIBUS

RUDE RELICTUM
EMINENTISS. FRANC. XAVERIUS CARD. APUZZO 

CAMPAN. ARCHIEP. 
AD PIETATIS ET RELIGIONIS OFFICIA

INDOLE QUADAM SUA VETERIQUE INSTITUTO
PARATISSIMUS

DESIDERIUMQUE AVUNCULI SUI
PIENTISSIMI CARD. JOSEPHI COSENZA

CATHEDRA PONTIFICALI DECESSORIS EXPLETURI
ABSOLVENDUM OMNIQUE NITORE

ANNO MDCCCLXXVII PERFICIENDUM CURAVIT
DIVINO SUBINDE CULTUI FIDELIUM PIETATI

ET COMMODITATI PROSPICIENS
HUC PARROCCHIALIA MUNA TRANSTULIT

IN SIMUL SAR(t)AM TECTAM CUSTODIRI DECREVI
ANTIQUAM ECCLESIAM AD RUINAM CONDITAM

AEDIS LIBERI PATRIS
UNDE HODIE PAGUS CALLICULAE MONTI OBJACENS

CUJUS VALLIBUS HANNIBAL INCLUSUS
FABIUM MAXIMUM FEFELLIT
NOMEN LEPORANUS HABET
CIVES BENEFICII MEMORES

ADNITENDE JOSEPHO CAROSONE CURIONE PRESB.
ET PETRO LAGNESE FESTORUM SOLEMNIUM

SANCTAE MARIAE AD ROTAM MAGISTRO
LAPIDEM HUNC TESTEM POSUERUNT

A.R.S. MDCCCLXXVII".

alla pietà e all'agio dei fedeli.
Qui trasferì le funzioni par-
rocchiali e nel medesimo
tempo decretò che fosse an-
cora custodita l'antica chie-
sa, conservata in perfetto
stato, fondata presso le rovi-
ne del tempio del dio Libero
dove oggi c'è il villaggio di
Leporano che si trova ai pie-
di del monte Callicola, nelle
cui valli Annibale, pur circon-
dato, fuggì a Fabio Massi-
mo.I cittadini memori per l'im-
pegno di Giuseppe Caroso-
ne curione del presbiterio e
di Pietro Lagnese magister
delle solenni festività di San-
ta Maria della Ruota, posero
questa lapide a testimonian-
za.

A.R.S. 1877.
Parte prima

Ed ecco la traduzione dell'iscrizione te-
sté citata: "Questo tempio, edificato da
una costruzione solo iniziata dall'emi-
nentissimo Card. Francesco Serra di
Cassano nell'anno 1833 e poi lasciata in-
compiuta ed abbandonata allo stato
grezzo nelle sue pareti, l'eminentissimo
Card. Francesco Saverio Apuzzo Arcive-
scovo Campano assai ben disposto ai
doveri della pietà e della fede da un'in-
dole quale la sua e da un precedente
proposito, anche per rispettare la volon-
tà di suo zio, il devotissimo Card. Giu-
seppe Cosenza predecessore sul seggio
vescovile, di completarla e con ogni
splendore, nell'anno 1877 curò di porta-
re a termine con l'intenzione di provve-
dere sempre di più all'ossequio divino,

LA CHIESA PARROCCHIALE DI LEPORANO
Gennaro Di Fuccia

La vera bellezza sta ne -
gli occhi dell’innamora -

to che guarda

Essere, non apparire
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Esiste una parte som-
mersa dell'arte dei secoli
passati e anche dei nostri
decenni, da cui raramen-
te vengono riportati alla
luce i nomi di personaggi
cosiddetti "minori", che
poi si rivelano sempre
particolarmente significa-

tivi, soprattutto per la storia della cultura
locale. E' il caso del clarinettista Ferdi-
nando Sebastiani, nato a Capua (CE) il
31 luglio 1803 e morto a Napoli il 7 mar-
zo 1860, capostipite della scuola napole-
tana del clarinetto. Esperto apprezzato
in Italia e all'estero, soprattutto a Parigi e
a Vienna, fu grande interprete dei virtuo-
sismi tecnici, tipici della scuola ottocen-
tesca italiana. Cresciuto e formatosi, co-
me Saverio Mercadante, nell'ambiente
musicale napoletano, fu allievo del Col-
legio Reale di Musica della sua città. Oc-
cupò il posto di primo clarinetto solista
del Teatro di San Carlo e fu assai stima-
to dai musicisti dell'epoca. Saverio Mer-
cadante scrisse per lui dei "soli" orche-
strali molto importanti e Vincenzo Fiora-
vanti gli dedicò un assolo strumentale
nell'opera "Pulcinella Molinaro". Ferdi-
nando Sebastiani diede concerti a Firen-
ze, Vienna, Roma e quando si esibì a
Parigi, tra il 1827 ed il 1828, fu lodato da
Gioacchino Rossini, che, colpito dal suo
talento, lo definì "il padre dei clarinetti-
sti". Anche Giuseppe Verdi lo tenne in
grande considerazione: infatti il celebre
maestro di Busseto  scrisse per lui l'as-
solo dall'Ouverture dell'opera "Luisa Mil-
ler"ed inoltre il nome di Ferdinando Se-
bastiani è presente anche nei carteggi
verdiani, ad indicare un rapporto perso-
nale  e professionale molto stretto.    In-
segnò presso il Conservatorio Reale di
Musica di Napoli e fu autore di un Meto-
do per clarinetto, attualmente conserva-
to presso la Biblioteca del Conservatorio
di Napoli, la cui intestazione recita: "Agli
alunni del Real Collegio di Musica da
Ferdinando Sebastiani, 1° clarinetto as -
soluto del Teatro S. Carlo di Napoli,
Maestro del Real Collegio di Musica, So-
cio di diverse Filarmoniche, 1° clarinetto
della Real Cappella Palatina". Il clarinet-
tista capuano si dedicò anche alla com-
posizione, scrivendo  soprattutto trascri-
zioni e fantasie d'opera dedicate alla for-
mazione clarinetto- pianoforte, attual-
mente custodite presso la Biblioteca del
Conservatorio S. Pietro a Majella di Na-
poli. Questo tipo di composizioni, dette
parafrasi operistiche, era molto in voga

in Italia durante tutto il sec. XIX, quando
appunto il melodramma rappresentava il
genere musicale per eccellenza, susci-
tando nel pubblico un tale interesse che
anche la musica strumentale, riservata a
spazi ed ambienti più ristretti, ne fu pro-
fondamente influenzata. Le trascrizioni,
le variazioni, le fantasie sui più noti ed
amati motivi operistici consistevano ge-
neralmente in brevi composizioni per
uno o più strumenti e rispondevano al
gusto degli ascoltatori, che avevano la
possibilità di risentire le arie vocali e le
melodie preferite, rivivendo le stesse
emozioni provate durante lo spettacolo
teatrale. Nelle parafrasi operistiche gli

a u t o r i ,
che mol-
te volte
e r a n o
anche in-
t e r p r e t i
dei propri
brani, ri-
elabora-
vano ed
adattava-
no allo
strumen-
to (pia-
nofor te ,
v i o l i n o ,
clarinet-

to, flauto, contrabbasso, oboe, ecc.) o al
gruppo di strumenti i temi prescelti, arric-
chendoli con variazioni, arpeggi, difficol-
tà tecniche e virtuosismi che avevano lo
scopo di catturare l'attenzione del pub-
blico e di mettere in risalto le doti esecu-
tive. Questo tipo di musica strumentale
esercitò una importante funzione propa-
gandistica e si trasformò in un potente
mezzo di divulgazione dell'opera lirica al
di fuori dello spazio teatrale, raggiungen-
do così, anche attraverso i concerti ese-

guiti dalle bande civiche e militari, gli
strati più popolari della società. Tra  i bra-
ni, parafrasati da melodrammi, composti
da Ferdinando Sebastiani, ricordiamo:
Fantasia variata per clarinetto e pianofor-
te dalla Cavatina di "Norma" di Vincenzo
Bellini, dedicato alla "rinomatissima can-
tante" Giuseppina Ronzi  De Begnis, so-
prano e mezzosoprano italiano; Fantasia
sull'opera "Semiramide" di G. Rossini per
clarinetto e pianoforte; Fantasia Bellinia-
na per clarinetto e pianoforte; Fantasia
sopra i temi della "Sonnambula" di V.
Bellini per clarinetto e pianoforte; Rossi-
niana, Fantasia per clarinetto ed orche-
stra; Cavatina di Romeo del M. V. Bellini,
variata per clarinetto e grand'orche-
stra;Adagio e Polacca per clarinetto ed
orchestra. Possiamo dunque definire
Ferdinando Sebastiani un illustre virtuo-
so della tecnica clarinettistica di chiara
scuola napoletana, improntata al virtuosi-
smo trascinante ma anche alla tradizione
della melodia: sicuramente un degno
rappresentante del gusto musicale italia-
no dell'Ottocento, tutto pervaso dal fasci-
no della lirica e del teatro. 
Una figura di musicista della nostra terra
magari da riscoprire e da valorizzare an-
cora di più, avendo ricoperto ruoli impor-
tanti in ambito musicale nella città di Na-
poli, divenuta nell'Ottocento il punto di ri-
ferimento per tutti i musicisti del Meridio-
ne. 
L'eminente musicologo Andrea Della
Corte, nella sua "Storia della Musica" fa
notare che: "A volte è più facile misurare
l'importanza di un periodo musicale dal
numero e dal livello degli autori cosiddet-
ti 'minori' anziché dalla statura dei 'gran-
di'. Sono, infatti, proprio i 'minori' a deter-
minare quell'ambiente culturale, quel sot-
tofondo di interesse, quell'ampiezza di
prospettive che rendono un momento ar-
tistico particolarmente felice".

Ferdinando Sebastiani, clarinettist a capuano dell'800
Prof. Piero Pellecchia



Pagina 10

Il marito tradito che in preda all'ira diffami la moglie fedifraga non è punibile!
Avv. Enzo Natale

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 9196745 - 328 1 173873

CHIUSO IL LUNEDI

La Suprema Corte di
Cassazione continua a
sorprendere con deci-
sioni rivoluzionarie che
a volte stravolgono i
principi di un diritto
sempre meno certo e
più tortuoso. Recente-

mente in una storia di infedeltà coniugale
finita innanzi al giudice penale, dopo i due
gradi di giudizio dove i giudici di merito
avevano ritenuto responsabile il marito per
avere offeso ed ingiuriato la moglie che lo
aveva tradito, la Cassazione investita del
caso riconosceva l'esimente della provo-
cazione e del fatto che il marito aveva agi-
to in uno stato di ira causato da un com-
portamento ingiusto altrui. Il fatto è questo:
il marito insospettito da strani comporta-
menti della moglie, effettua una ricerca tra
gli effetti personali della moglie e rinviene
un diario segreto e dalla lettura apprende

la esistenza di una relazione extraconiuga-
le. In preda ad un comprensibile stato di
rabbia e di ira decide di vendicarsi e di ren-
dere noto  a terzi il comportamento immo-
rale della moglie e spedisce nell'ambito
dell'ambiente di lavoro della donna, dove è
conosciuta e ricopre un ruolo importante,
un plico contenente stralci del diario e una
missiva nella quale la stessa viene definita
con appellativi non certo elogiativi e piutto-
sto offensivi. La divulgazione della notizia
soprattutto sul posto di lavoro dove la don-
na è conosciuta e stimata non è gradita per
cui scatta la reazione e di conseguenza la
querela. L'uomo, processato, è condanna-
to sia in primo che in grado di appello per il
reato di diffamazione alla pena di mesi sei
di reclusione ed al risarcimento per il dan-
no alla immagine causato alla donna. Ri-
corre per Cassazione l'interessato invocan-
do l'esimente di avere agito nella immedia-
tezza in preda ad uno stato d'ira compren-

sibile. La Suprema Corte, in applicazione
di tale principio, ha dichiarato non punibile
l'uomo per avere agito in uno stato d'ira di
particolare intensità. La decisione non può
non destare perplessità: benvero, se offen-
dere e ingiuriare una persona è reato, chi
compie tale atto, seppure in preda alla rab-
bia dell'uomo tradito, deve essere puni-
to,pur considerando, nella determinazione
della pena, le circostanze dello stato d'ira e
della provocazione.
Viceversa, la dichiarazione di non punibili-
tà decretata dai giudici di piazza Cavour,
penalizza oltremodo chi come la moglie fe-
difraga che, pur avendo sbagliato con il
tradimento, si è vista costretta a subire
l'onta e la vergogna della divulgazione del-
la notizia. Quale interpretazione migliore:
quella provvisoria di condanna dei giudici
di legittimità o quella definitiva di non puni-
bilità dei giudici di merito? Giustizia pena-
le, sociale o sostanziale.

E' di qualche giorno la no-
tizia relativa all'immissio-
ne in commercio di un
farmaco che risolverebbe
un problema comune a
migliaia di uomini: l'eiacu-
lazione precoce. Al di la

dei classici rimedi che vedono l'utilizzo di
anestetici locali o altri artifici più o meno
efficaci, questa pillola dovrebbe risolvere
un problema di cui poco si sente parlare,
ma che  ossessiona quattro milioni di ita-
liani tra i 20 e i 50 anni. Il farmaco di cui
stiamo parlando è a base di "dapoxeti-

na", un inibitore della ricaptazione della
serotonina, appartenente alla famiglia
degli antidepressivi di ultima generazio-
ne. Uno studio condotto dalla società sta-
tunitense Johnson & Johnson, pubblicato
sulla rivista Lancet, ha dimostrato la bril-
lante efficacia di pochi milligrammi di
questo principo attivo, somministrato da
una a tre ore prima del rapporto, rivalu-
tando il precedente parere negativo della
Food & Drug Administration americana. Il
farmaco non ha le controindicazioni tipi-
che degli antidepressivi, in quanto som-
ministrato all'esigenza e a bassi dosaggi;

ciò ha anche permesso di limitare quelli
che sono gli effetti collaterali, quali lievi
disturbi transitori come nausea, diarrea,
mal di testa. Dove trovarlo? Sarà pre-
sente sul mercato USA col nome com-
merciale "Priligy" o, secondo alcune fon-
ti, in India o in Cina. Nel giro di qualche
mese, si pensa non più tardi del 2008,
sarà disponibile nelle farmacie italiane,
sempre però sotto consiglio e controllo
del medico. Per maggiori approfondi-
menti sulla molecola, si rimanda ad un
recente articolo del Dr. Safarinejad, al si-
to Internet http://snipurl.com/1sgez.

Brevi dal mondo delle pillole Troppo in frett a? Ecco il rimedio!
Dr Alfonso Di Stasio - Farmacista
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Antimo Gravante, un
bellonese che molti an-
ni addietro emigrò in
Canadà, è ritornato al
paese nativo per in-
contrare i suoi vecchi
amici e qualche lonta-
no parente. L'emigran-

te è conosciuto come una persona che
ha fatto fortuna e gli amici sono deside-
rosi di conoscere la verità poiché, negli
anni trascorsi, sono state dette tante co-
se. "Ecco la mia storia, dice Antimo. Sta-
vo cercando lavoro come uomo delle pu-
lizie alla Microsoft. Il responsabile dell'uf-
ficio del personale, per valutarmi chiede
di scopare il pavimento, poi mi intervista
e alla fine dice: Congratulazione... sei
assunto! Dammi il tuo indirizzo e-mail,
così ti mando un modulo da riempire in-
sieme al luogo e alla data in cui ti dovrai

presentare per iniziare. Sbigottito, ri-
spondo che non ho il computer, né tanto
meno la posta elettronica. Il responsabi-
le mi riferisce che se non ho un indirizzo
e-mail significa che virtualmente non esi-
sto e quindi non mi
possono dare il la-
voro. Disperato,
senza sapere cosa
fare e con solo 10
dollari in tasca, deci-
do di andare al su-
permercato e comprare una cassa di
dieci chili di pomodori. Vendendoli porta
a porta, in meno di due ore, riesco a rad-
doppiare il capitale e, ripetendo l'opera-
zione, mi ritrovai con centosessanta dol-
lari. A quel punto capii che potevo so-
pravvivere in quella maniera. Partivo
ogni mattina più presto da casa e rien-
travo sempre più tardi la sera con il capi-

Incredibile ma... V ero. 
Come ha fatto “fortuna all’estero”

Angelica Concas

ESPERIENZA -PROFESSIONALITA’ - COMPETENZA - CONVENIENZA

tale che si raddoppiava ed a volte tripli-
cava. In poco tempo comprai un carretto,
poi un camion ed in un batter d'occhio mi
ritrovai con una piccola flotta di veicoli
per le consegne. Nel giro di pochi anni
divenni proprietario di una azienda di
prodotti alimentari. Pensando al futuro
decido di stipulare una polizza sulla vita
per tutta la mia famiglia. Contatto un as-
sicuratore, scelgo un piano previdenziale
e quando alla fine della discussione l'as-
sicuratore mi chiede l'indirizzo e-mail per
mandarmi la proposta, risposi che non
avevo computer né e-mail.- Curioso... -
osserva l'assicuratore - Avete costruito
un impero e non avete una e-mail, im-
maginate cosa sareste se aveste avuto
un computer! Al che risposi:- 

“Sarei l'uomo delle pulizie della 
Microsof t" . 

Conclude Antimo. 

In Italia, in regola
D.ssa Giusy Vastante

È stata presentata l'11
ottobre 2007, presso la
Sala del refettorio della
Camera dei deputati,
la Guida "In Italia, in
regola", opuscolo infor-
mativo realizzato dal
Ministero dell'Interno,

per favorire la conoscenza delle proce-
dure riguardanti il mondo dell'immigra-
zione.
Con tale Guida tradotta in sette lingue
(quelle più diffuse tra gli immigrati pre-

senti in Italia: inglese, francese, spagno-
lo, albanese, russo, cinese e arabo) e
via via aggiornata sul sito
www.interno.it, il ministero dell'Interno
intende fornire un'informazione sempre
più completa e chiara sulle procedure e
le normative che interessano il mondo
dell'immigrazione; rivolgendosi, oltre
che agli immigrati, anche a quanti ope-
rano nel settore: datori di lavoro, fami-
glie e imprese, associazioni del volonta-
riato ecc. In 11 schede sono descritte -
fra l'altro - le procedure per il rinnovo dei

permessi di soggiorno, per il ricongiungi-
mento familiare, per l'accesso alla citta-
dinanza, per l'iscrizione a scuola, per ef-
fettuare la prima assunzione lavorativa,
per assumere lavoratori non comunitari
residenti all'estero, per richiedere lo sta-
tus di rifugiato (se nel Paese di origine si
è oggetto di persecuzioni per motivi di
razza, religione, nazionalità, apparte-
nenza a determinati gruppi sociali o per
opinioni politiche, o se si ha motivo di ri-
tenere che si potrebbe essere persegui-
tato in caso di ritorno in patria) ecc.
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Nelle sue varie
forme, il diabete
mellito colpisce il
2-5% della popo-
lazione europea.
In particolare, il
diabete mellito ti-
po 1, caratterizza-
to dalla assenza
o, comunque,

marcata riduzione della secrezione in-
sulinica endogena, rappresenta circa il
10% dei casi di diabete, mentre il dia-
bete tipo 2, caratterizzato da una va-
riabile associazione di ridotta secrezio-
ne pancreatica dell'ormone e resisten-
za periferica all'azione dell'insulina,
rappresenta circa il 90% di tutti i casi di
diabete. Sebbene sia relativamente fa-
cile, con i mezzi terapeutici comune-
mente usati (dieta, esercizio fisico,
ipoglicemizzanti orali, insulina), man-
tenere la glicemia entro limiti tali da
non causare alcun particolare sintomo,
è tuttavia emerso con chiarezza negli
ultimi anni che anche livelli di ipergli-
cemia modesta sono significativamen-
te associati con lo sviluppo delle com-
plicanze croniche della malattia. La
principale complicanza del diabete è
rappresentata dalla   retinopatia diabe-
tica che è una affezione della retina
che colpisce i pazienti affetti da diabe-
te da più di 8 anni, soprattutto i sog-
getti che non hanno controllato bene la
malattia. All'inizio il paziente non nota
disturbi e solo l'esame del fondo del-
l'occhio praticato da un oculista mette-
rà in evidenza delle piccolissime emor-
ragie della retina Le lesioni iniziali del-
la retinopatia diabetica non danno ge-
neralmente sintomi soggettivi; con il
progredire delle lesioni il soggetto no-
ta delle "mosche volanti", degli anneb-
biamenti. In assenza di cure la vista di-
minuisce, in genere, progressivamen-
te ma delle emorragie endo-oculari vi-
treali possono far diminuire brusca-
mente l'acutezza visiva. L'esame del
fondo oculare è indispensabile una
volta l'anno per tutti i soggetti diabetici;
questo permetterà di stabilire se è ne-
cessario praticare una fluoroangiogra-
fia. Nei casi più gravi le emorragie ri-
petute endovitreali fanno elevare la
pressione dell'occhio, portando alla
comparsa del gravissimo glaucoma

emorragico. La retinopatia diabetica si
previene quasi sempre con una cura
adeguata e costante della malattia dia-
betica. La normalizzazione della glice-
mia quasi sempre ferma il peggiora-
mento della vista  Purtroppo, in qual-
che caso, anche una cura precisa non
riesce ad impedire la comparsa di le-
sioni retiniche. I pazienti
che dovranno sottoporsi a
visita oculistica periodica-
mente sono: 1. Pazienti
con diabete giovanile da
più di 8 anni. 2. Diabetici
ipertesi o con insufficienza
renale. 3. Diabetici con di-
minuzione brusca del vi-
sus. 4. Diabetiche in gesta-
zione. Nei casi meno gravi il medico
prescriverà dei medicinali atti a miglio-
rare la resistenza delle pareti dei capil-
lari; nei casi più gravi si adopera la fo-
tocoagulazione laser. L'occhio è un or-
gano molto particolare poichè, utiliz-
zando l'oftalmoscopio, l'oculista può,
attraverso la pupilla, osservare diretta-
mente i vasi sanguigni della retina.

L'occhio e la pupilla formano dunque
una finestrella che permette di valuta-
re direttamente le condizioni dei vasi
capillari dell'organismo. In tal modo
possono essere diagnosticate nume-
rose affezioni che riguardano i vasi,
compreso il diabete mellito, l'iperten-
sione, la nefrite. La fluorangiografia

serve a dirigere il tratta-
mento laser e a seguire l'e-
voluzione della malattia. Il
laser non determina mai un
miglioramento del visus ma
serve ad evitare un peggio-
ramento e a stabilizzare le
condizioni oculari. Una reti-
nopatia diabetica può esse-
re presente pur non cau-

sando una diminuzione della vista, che
si manifesta solo quando le alterazioni
della retina coinvolgono la parte cen-
trale (macula). Pertanto l'unico modo
per scoprire alterazioni dei vasi retinici
nei pazienti diabetici è quello di sotto-
porsi ogni sei mesi a visita oculistica
effettuando  un esame del fondo ocu-
lare.

La retinop atia diabetica: una malattia invisibile
D.ssa Ketty Negro Oculista

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525
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Le interviste esclusive della d.ssa Aurora Michela Renna

Dr. Vincenzo Cenname Sindaco di Camigliano

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

Quali sono gli obiettivi
del "progetto Iside" ?
Il progetto inaugurato il 5
ottobre  presso la Sala Eu-
ropa, in Piazza Principe di
Piemonte è una conse-
guenza della nostra politica

indirizzata a dare spazio alle donne. Il fine
dell'iniziativa che partirà a novembre è tra-
smettere il benessere morale e fisico ascol-
tando la psicologia delle persone  aggiun-
gono le ideatrice del progetto, il vice sinda-
co Gemma Graziano e il consigliere comu-
nale Oriana Feola. Bisogna ascoltarlo il ta-
lento  per farlo emergere attraverso attività
ricreative, culturali, artistiche, artigianali, di-
dattiche. Un obiettivo " in rosa" che per la
complessità e delicatezza degli argomenti
che verranno trattati e proposti anche dagli
astanti richiede un pubblico maggiorenne. I
benefici della naturopatia, cromoterapia,
aromoterapia, fitoterapia saranno tra le te-
matiche oggetto di dibattito. 
L'importanza delle donne nel panorama
politico ? 
Nella nostra amministrazione vantiamo l'im-
pegno politico di due pre-
senze femminili, il vice sin-
daco Gemma Graziano e il
consigliere comunale Oria-
na Feola ma è molto difficile
reperire donne che sposino
la politica. Qualcuno dice
che il mondo è delle donne,
io ritengo che è degli uomini
e delle donne infatti nella nostra ammini-
strazione tutti hanno lo stesso ruolo perché
decidiamo insieme qualsiasi cosa. Io sono
per la parità dei sessi, per gli stessi diritti. 
Quali sono le iniziativi culturali per i gio -
vani di Camigliano? 
Un calendario di eventi denominato "Autun-
no culturale" vedrà i camiglianesi protago-
nisti di un ciclo di iniziative, attività ed in-
contri finalizzati ad incentivare e motivare i
giovani  coinvolgendoli nel panorama so-
cio-culturale.  Nel mese di luglio abbiamo
già dato vita ad un primo incontro denomi-

nato i "giovani e la politica", un dibattito in-
centrato a capire le ragioni e risolvere le
problematiche che vedono a livello globale
il distacco dei giovani dalla politica. Un dis-
tacco da attribuire quasi pro-
babilmente alla mancanza di
spazio che agli stessi viene
negata. Nel mese di ottobre
è previsto un secondo incon-
tro culturale durante il quale
verrà presentato il libro "Ara-
tri e zucchetti" del noto auto-
re locale, l'avvocato Pasqua-
le Iovino. Fitto è il calendario
culturale di novembre che
prevede per il 24  la giornata
della legalità con la presenza
di personaggi di spicco cultu-
rale tra cui quella di  Don Cioffi, da confer-
mare, che terrà una lezione sul tema  ma-
fia. Verrà  indetto, inoltre, un bando di con-
corso  nazionale di  racconti per ragazzi,
un'iniziativa curata dal Presidente del Con-
siglio comunale  Giuseppe Valle . I primi
cinque racconti verranno pubblicati da una
nota casa editrice Partirà il Progetto Fanta-
sia ideato per bambini che culminerà nella
realizzazione di una ludo-
teca. Il mese di Dicembre è
prevista la giornata del-
l'ambiente e altre iniziative
come "Sabato all'arancia"
e una serie di concerti na-
talizi. E' inoltre in progetto
nel centro di Camigliano la
realizzazione di una me-
dioteca  gestita da volontari con strumenti
multimediali ed informatici a disposizione
degli utenti. Il costo del progetto è di 208
mila euro già finanziato dalla Regione Cam-
pania.
Ci sono stati dei risvolti positivi in se -
guito alle varie udienze relative al con -
tenzioso tra l'amministrazione comunale
e la società che gestisce la cava sita sul
territorio? Per la prima volta, credo,  nella
storia politica di Camigliano il comune si è
costituito come parte controinteressata. Ci

sono stati dei risvolti poiché in questi mesi i
titolari della cava hanno versato nelle casse
comunali  70mila euro, a fronte della nostra
richiesta di circa 300mila euro, per oneri che

non erano mai stati versati in
passato ed hanno avanzato una
proposta di recupero dell'aria
nell'arco di sette anni con un
controllo da parte dell'ammini-
strazione. Il nostro intento è la
chiusura della cava. La proposta
di un progetto serio di recupero
dell'area  verrà valutata succes-
sivamente in collaborazione con
i cittadini e solo se non ci saran-
no danni per la popolazione.
Di che cosa ha bisogno Cami -
gliano?

Ha bisogno di attività economiche compati-
bili con l'ambiente. Rivolgo un appello agli
imprenditori perché investano sul territorio
di  Camigliano favorito non solo da una del-
le principali arterie autostradali ma anche
da ottimi indici di vivibilità.
Quali sono i progetti  messi in atto dal -
l'amministrazione per migliorare l'am -
biente?

Stiamo investendo su fonti ener-
getiche alternative come il fotovol-
taico ed allo stato attuale il nostro
comune vanta l'erogazione di cin-
quanta Kw di cui ventotto  saran-
no di gestione prettamente comu-
nale costituendo un vero e proprio
fondo. 
E l'emergenza rifiuti? 

Occorre un piano serio di recupero di smal-
timento. Se non realizziamo impianti di
compostaggio è inutile parlare di raccolta
differenziata. Si tratta di una emergenza
globale piuttosto che locale. Durante l'emer-
genza abbiamo attivato siti di stoccaggio
temporanei. Bisognerebbe produrre meno
rifiuti. 
In che modo, può faci un esempio? 
Evitare di bere l'acqua dalle bottiglie espo-
ste spesso al sole e far giungere l'acqua po-
tabile nelle case dei cittadini.
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Il 27 di ottobre ricorre il
65° anno della sfortuna -
ta battaglia di El Ala-
mein, combattuta sul
fronte dell'Africa setten-
trionale ove i nostri sol-
dati, "i ragazzi della Fol-
gore" nell'impari epica
lotta si coprirono di glo-

ria e di onore. Lo stesso nemico, un ufficia-
le inglese, affermò "credevamo di doverci
battere contro degli uomini, per quanto fa-
mosi. E ci siamo urtati a dei macigni. Ogni
vostro soldato, signore, è un eroe". In due
precedenti articoli pubblicati e rivenibili sul
sito: www.comunedipignataro.it, dell'anno
2005, "Quei porci di inglesi combattono a
pancia piena" e: "Profilo di un eroe, Paolo
Caccia Dominioni "facemmo cenno degli
eventi d'Africa ma la ricorrenza ci spinge a
rivisitare brevemente gli avvenimenti nel
tentativo di rinnovarne, ancora una volta, il
ricordo e con esso indicare alle nuove ge-
nerazioni il valore, gli uomini e la tempra di
chi visse quegli eventi. I paracadutisti Fol-
gore nel contrastare le preponderanti forze
inglesi (per uomini e mezzi) furono affian-
cati da circa 1500 guastatori d'Africa. I libri
di storia non ne fanno cenno e si ritiene che
ciò sia una immeritata offesa a chi ha dato
la giovane vita per la propria Patria al pari
di tanti altri gloriosi soldati. Quegli arditi del
XXXI Battaglione che nell'agosto 1942 ad
ALAM EL HALFA penetrarono per 4 chilo-
metri di profondità nelle linee nemiche af-
frontando inglesi, indiani e perfino maori
australiani creando, incredulità, paura e
scompiglio. Quei soldati armati di pugnale,
lanciafiamme e tritolo che il 21 giugno 1942
scompaginarono e distrussero le fortifica-
zioni inglesi di TOBRUK e per primi entra-
rono nella città consentendone l'occupazio-
ne e costringendo gli inglesi ad una fuga
precipitosa con migliaia di loro prigionieri
degli italiani. I prigionieri furono circa tren-
tamila e nelle mani italiane finirono tonnel-
late di viveri, armi e benzina.
Tale evento meritò la prima pagina del Cor-
riere della sera e fece conoscere agli italia-
ni i GUASTATORI D'AFRICA ed il loro eroi-
co Comandante, Col. Paolo Caccia Domi-
nioni. Un giovane appena ventenne, stu-
dente a Capua e dimorante presso la so-
rella a Pignataro Maggiore, per continuare
gli studi, mentre la famiglia s'era trasferita a
Boscoreale (Na), lasciava gli studi per ri-
spondere al richiamo a valori molto sentiti
di Patria, Onore e dovere. Arruolato volon-
tario sceglieva una specializzazione ardita
quale era quella dei guastatori, di nuova
formazione. Dopo l'addestramento di rito il
giovane, Mario Piscitelli, il 18/4/41 veniva
aggregato al XXXI Battaglione Guastatori
d'Africa con il grado di Caporal Maggiore. Il
16/9/41 si imbarcava a Taranto sulla moto-

nave "Vulcania" per Tripoli, Africa Settentrio-
nale. Il Piscitelli, partecipò ad uno scenario
tremendo fatto di sacrifici, guerra, deserto,
sole e fame. Il XXXI Guastatori, sui campi di
battaglia, si coprì di gloria, molti dei suoi uo-
mini furono insigniti di Medaglia d'Oro. In
una lettera dal fronte il Caporal Maggiore
Mario Piscitelli, indirizzata alla sorella scrive-
va: "Cara sorella, sono stato proposto per
una decorazione, non dire niente a nostra
madre. Non voglio crearle ulteriori appren-
sioni."Gli uomini del XXXI ebbero come loro
Comandante l'allora maggiore Paolo Caccia
Dominioni, Medaglia d'Oro, glorioso e nobi-
le guerriero che li guidò nella famosa batta-
glia di El Alamein al fianco dell'altrettanto
gloriosa formazione del paracadutisti Folgo-
re. Quell'Ufficiale che a guerra finita per cir-
ca 12 anni curò il recupero delle salme dei
suoi uomini nel deserto africano trascurando
se stesso, la sua professione di Architetto,
che costruì e progettò l'apposito sacrario.
Triste e sfortunato destino quello del giova-
ne Mario. Una foto inviata l'1-11- 1942, ripre-
sa però il 2-10-1942 (oggi al museo storico
dei guastatori in Udine), lo vede nel deserto
di El Alamein circondato dalla sua 1^ Com-
pagnia Guastatori. Dopo 8 giorni da quell'in-
vio moriva presso l'ospedale di riserva di
Porta Azizia (Tripoli) per setticemia e bron-
copolmonite.
Tanto dagli atti esistenti
presso l'allora Ministero
della Guerra. Ma ciò co-
stituisce un mistero ed al-
cune ombre offuscano la
verità su questa giovane
vita e le ombre non siamo
riusciti a diradarle non-
ostante anni di ricerche.
Alla fine della guerra un
fortunato commilitone, re-
duce e compagno, si reca
presso i genitori.
Riporta ai familiari, come
promesso al compagno
in fin di vita, il portafoglio
e annessi documenti del
figlio. Riferiva di essergli
stato vicino sino all'ultimo
respiro. Dopo El Alamein,
nei pressi di Agedabia,
prigioniero con altri, neu-
tralizzate le guardie inglesi, con alcuni com-
pagni, fuggiva attraverso il deserto dopo es-
sersi impossessati di un automezzo. La fuga
fu interrotta per mancanza di carburante.
Continuarono, a piedi, per circa tre giorni. In
un villaggio rivenivano contenitori d'acqua.
Si dissetarono. Alcuni furono colti da forti do-
lori addominali e conati di vomito. Stessa
sorte toccava al nostro Mario che trasporta-
to in ospedale a marce forzate, vi moriva il
19 novembre 1942. Il compagno riferiva che
l'acqua era stata avvelenata dagli alleati te-

65° Anniversario della batt aglia di El Alamein
Vittorio Ricciardi

deschi in ritirata con l'intento di ostacolare
gli inseguitori inglesi. Sfortuna volle che
dietro di loro giungessero italiani e non gli
inglesi.
Quale la verità? E' verosimile la risultanza
ministeriale atteso che, in una ulteriore
vecchia lettera alla sorella, il Mario riferiva
di una ferita alla spalla procurata da uno
spezzone incendiario. Le condizioni am-
bientali, il clima, la denutrizione potrebbero

aver fatto il resto e
procurata l'immatura
scomparsa. Una lette-
ra, rinvenuta recente-
mente grazie alla no-
stra perseveranza,
scritta il 10-11-1942
dal posto militare
n.11, con timbro della
censura n.191, nove
giorni precedenti la

morte, Mario dice: "di salute sto bene"
chiede: "cosa dicono i giornali?..." El Ala-
mein segna la fine dei progressi militari
dell'asse ed è propedeutica al crollo della
"campagna d'Africa". Mario questo non
può saperlo; lui si preoccupa per l'opinione
degli italiani, dell'insuccesso delle nostre
armi ma ha ancora fede e speranza in una
ripresa delle sorti e ancora scrive: "...biso-

gna guardare al fina-
le !..." Non sembra
questa la lettera di
un ammalato da
broncopolmonite e
setticemia a pochi
giorni dalla morte per
tali patologie come,
al contrario, risulta
dal triste telegramma
dell'allora Ministero
della Guerra. Si spe-
gne nel mistero e tra
le ombre una giova-
ne esistenza, a soli
21 anni e 8 giorni,
spesi per la Patria, la
bandiera, l'onore, in
una guerra non volu-
ta dalla maggioranza
degli italiani.
Una guerra in cui
emergono uomini di

valore pregni di antica dignità ma insuffi-
cientemente armati. Nelle sofferenze patite
dal giovane Mario, nel deserto africano,
traspare e prorompe la vitalità dei vent'an-
ni come è possibile rilevare da alcuni versi,
che in quei luoghi compone quale inno al-
l'amore e sull'aria di "Lilì Marlen" dedicata
ad una giovane ragazza pignatarese. L'an-
niversario del 27 ottobre serve a ricordare
il deserto africano ma anche i molti anoni-
mi soldati che insieme a tanti eroi noti e de-
corati fecero un pezzetto di storia italiana.
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774 28
94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli,
5 - 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:

Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 27 ottobre a 04 no -
vembre 2007
27. 10 - Russo
28. 10 - Vecchione
01 11 - Vecchione
03. 11 - Apostolico
04. 11 - Corvino
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 26 - 10 a 08 - 11 - 2007 
26 TAFURI
27 MEROLLA
28 IODICE
29 ANTONONE
30 SALSANO
31 BENEDUCE
01 BOVENZI
02 SIMONELLI
03 ANTONONE
04 SALSANO
05 MEROLLA
06 SIMONELLI
07 BENEDUCEr

08 TAFURI
Calendario Avis Bellona
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte:
Triflisco-Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Ritorneremo in edicola
il 09 novembre 2007

Costo inserzioni pubblicitarie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 40.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene cal -
colato in proporzione.
Auguri: un trant aduesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15. 
Necrologi: euro 20; con foto euro 25. 
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano inser -
zioni a numeri alterni.
Per altre richieste: 
telefax 0823 966 794
320 285 0938 - 338 316 1842
deasportonlus@libero.it
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823.967000

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it
e-mail: info@mangimifusco.it


